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Diciassette manieri 
confederati delle tre 
regioni linguistiche 
si sono alleati per 
valorizzare il patrimonio 
storico in funzione 
culturale e turistica.

Per i castelli svizzeri
l’unione fa la fortezza

NUOVA ASSOCIAZIONE Creata una “holding” nazionale

Se è vero che l’unione fa la forza, 
i 17 manieri (con relativi musei) che 
si sono alleati creando l’Associazio-
ne Castelli Svizzeri (www.icastel-
lisvizzeri.ch) dovrebbero rappre-
sentare una vera e propria fortezza 
nella proposta turistica e culturale 
a livello nazionale e internaziona-
le. Sinergie, collaborazioni, idee e 
progetti da sviluppare in comune, 
ma soprattutto un “label”, Castelli 
Svizzeri appunto, da utilizzare per 
un marketing turistico che ha sem-
pre più bisogno di profilarsi, possi-
bilmente con proposte di qualità. 
Tra le 17 fortezze svizzere fondatri-
ci dell’associazione non potevano 
mancare i Castelli di Bellinzona e 
ieri, in contemporanea con le altre 
due regioni linguistiche e in al-
trettanti siti storici a Lenzburg in 
Canton Argovia e nello splendido 
castello vodese di Chillon, a Castel-
grande è stato ufficialmente pre-

sentato un sodalizio che, come cita 
lo slogan, vuol costituire «un’espe-
rienza unica» nell’offerta turistica e 
culturale nazionale.

L’Associazione I Castelli Svizzeri, 
che ha avuto una gestazione di cir-
ca un anno e può però già godere di 
partner importati e strategici come 
Svizzera Turismo e Railaway FFS, è 
sostenuta finanziariamente dalla 
Segreteria di Stato per l’economia 

(SECO) e dal Fondo Swisslos del 
Canton Argovia. Il comitato, di cui 
fa parte anche Gian Luca Cantarel-
li, direttore dell’OTR Bellinzonese 
e Alto Ticino, è già al lavoro per ela-
borare le prime offerte comuni, tra 
le quali spiccano un programma 
per famiglie con caccia al tesoro e 
soprattutto una giornata nazionale 
dei castelli.  In autunno se ne saprà 
di più. (MAG)

Le autorità 
cantonali, 
comunali 
e i vertici 
dell’OTR 
e di Ticino 
Turismo 
che hanno 
presentato ieri 
a Bellinzona 
l’Associazione 
Svizzera 
dei Castelli.
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DONGIO/ACQUAROSSA

Serata info sulle zone pericolose
Mercoledì primo luglio dalle ore 20, nella 
Sala multiuso di Dongio, il Dipartimento del 
territorio, in collaborazione con il Comune di 
Acquarossa, organizza una serata pubblica 
per illustrare il Piano delle zone soggette a 
pericoli naturali. Il Dipartimento del territo-
rio sta infatti procedendo agli accertamenti 
delle zone soggette a pericoli naturali (al-
luvionamenti e movimenti di versante) nel 
Comune di Acquarossa e la serata servirà ad 
illustrare lo stato delle conoscenze e la suc-
cessiva procedura di adozione dei Piani delle 
zone di pericolo, nonché offrire ai cittadini la 
possibilità di formulare osservazioni e forni-
re segnalazioni/informazioni specifiche sul 
territorio.

VALLE DI BLENIO

Concerti del Coro della FAT
Lunedì 29 giugno dalle ore 11 alle 15.30, il 
Coro della Federazione Alpinistica Ticinese 
(FAT) rallegrerà con i tipici canti di monta-
gna gli escursionisti presenti alla Capanna 
Bovarina in val di Campo, Blenio (UTOE Bel-
linzona) ottima occasione per sottolineare il 
50°dalla fondazione della FAT. La giornata 
proseguirà con un concerto sempre del Coro 
FAT alle ore 17 nella Chiesa di San Martino a 
Olivone cui seguirà un rinfresco offerto dalla 
SAT Lucomagno che quest’anno festeggia i 
20 anni della Capanna Scaletta.

piccola cronaca
BIASCA: sponsoring - Athinà, sponsor prin-
cipale del Team Athinà Forward Racing Team, 
presenterà la propria linea di occhiali oggi, 
venerdì 26 giugno, dalle 18 alle 22 nel nego-
zio Ottica 3 Valli di via Franscini 6 a Biasca.

BIASCA: concerto filarmonica -  Concerto del-
la Filarmonica locale per le feste di San Pietro 
e Paolo lunedì 29 giugno alle 17.30 ai grotti 
di Biasca. In caso di cattivo tempo il concerto 
non avrà luogo.

DALPE: grigliata - La Pro Dalpe ogranizza 
sabato 27 giugno dalle ore 18.30 una ricca 
grigliata nel campetto dietro la Chiesa a Dal-
pe. La manifestazione non si terrà in caso di 
pioggia. 

CAMPO BLENIO: festa patronale - Lunedì 29 
giugno, S.S. Pietro e Paolo, tradizionale festa 
di San Pedra sui monti di Orsera sopra Campo 
Blenio organizzata dal locale Sci Club Greina. 
Alle 10.45 Santa Messa nell’Oratorio e dalle 
12.00 si potrà gustare la polenta accompa-
gnata dai prodotti tipici nostrani.

OLIVONE: commedia annullata: La comme-
dia «Nà bela tosa par tri dotor», in program-
mazione per domani 27 giugno a Olivone è 
stata annullata per un malore di Yor Milano. 
L’appuntamento sarà posticipato in data da 
convenire.

DONGIO: concerto commemorativo - Un con-
certo in memoria di Alberto Vicari si terrà 
nella Chiesa di San Pietro a Motto di Dongio 
domenica 28 giugno dalle ore 17.30.

POSCHIAVO: concerto - Sabato 27 giugno dal-
le 20.30 concerto con Elia Senese, (violino) 
e Ombretta Presotto (pianoforte) nella Casa 
Console di Poschiavo.

medico e farmacia di turno
BELLINZONESE  Farm. Malè, piazza Indipen-
denza 4, Bellinzona, tel. 091/825.23.20. 
BIASCA, RIVIERA, BLENIO E LEVENTINA:  
Farm. Riviera, Lodrino, tel. 091/863.44.80 
(se non risponde, per casi urgenti con ricetta 
medica 091/800.18.28).

in breve

Manca solo un anno al voto sul 
destino del Parc Adula che si pro-
pone come il più grande parco 
nazionale in Svizzera nella zona 
alpina dell’Adula a cavallo dei can-
toni Grigioni e Ticino. Mercoledì 
l’omonima associazione, riunita in 
assemblea, ha fatto il punto della 
situazione. Dopo che il bilancio e il 
conto economico 2014 con rappor-
to di revisione sono stati approvati 
e la direzione del progetto ha pre-
sentato ai partecipanti i contenuti 
della richiesta di aiuto finanziario 
alla Confederazione per il prossi-
mo quadriennio (15,4 milioni di 
franchi), i membri del team hanno 
illustrato i contenuti delle iniziati-
ve in corso. È stato poi presentato il 
fitto programma di attività che Parc 
Adula promuove sul territorio, dalla 
recente partecipazione in qualità di 
sponsor ufficiale alla tappa bleniese 
del Tour de Suisse alla presenza in 
Piazza federale durante il Mercato 
dei parchi svizzeri, dal vernissage 
Splügen am Meer, tenutosi lo scor-
so 14 giugno, fino ad arrivare alla 
collaborazione con Greenhope Day, 
che si terrà il prossimo 26 luglio 
nella suggestiva cornice di San Ber-

Parc Adula:
agenda fitta

L’ASSOCIAZIONE È SODDISFATTA: «IL PROGETTO È SEMPRE PIÙ CONOSCIUTO» 

nardino e all’Ilanzer Städtlifest, nel 
mese di agosto.

SERATE INFORMATIVE - «I 
membri dell’assemblea – si legge in 
un comunicato dell’associazione 
 hanno inoltre potuto apprezzare 
come la presenza mediatica del pro-
getto non si limiti più ai 2 Cantoni 
coinvolti ma arrivi a toccare l’intero 
territorio svizzero, grazie anche a 
periodici specializzati come GEO e 
Schweiz - Das Wandermagazin che 
hanno recentemente dato ampio 
risalto al progetto». In conclusione 
sono state presentate le date indica-
tive per le serate informative 2015, 
snodo cruciale per fornire alla po-
polazione un’informazione chiara 
e trasparente sui contenuti della 
Charta; questi incontri pubblici 
avranno luogo nel mese di novem-
bre in tutte le 5 Regioni del progetto 
Parc Adula.

IL PARCO CHE VERRA’ - Il pro-
getto, ricordiamo, coinvolge 20 
Comuni dislocati in 4 regioni (Sur-
selva, regio Viamala, Tre Valli e Me-
solcina/Calanca). L’organizzazione 
del parco nazionale sarà formata 
da circa 18 posti di lavoro a tempo 
pieno, inclusi i rangers che avran-

Aris Tognola, l’ex tecnico di Rove-
redo licenziato in tronco nell’autun-
no 2013 e denunciato dal Municipio, 
è stato risarcito dalle casse comu-
nali. Lo ha riferito ieri il portale rsi.
ch. L’Esecutivo, patrocinato dall’av-
vocato Mario Molo, di fronte ai giu-
dici del Tribunale amministrativo 
ha accettato di chiudere la vertenza 
versandogli 50.000 franchi. La tran-
sazione, in sostanza, scagiona l’ex 
tecnico da tutti i sospetti che aveva-
no portato al suo allontanamento. Il 
Municipio accusava Aris Tognola, 
assistito dall’avvocato Rocco Tami-
nelli, di truffa e falsità in documen-
ti. Due reati già caduti un anno fa 
quando la procura aveva emesso un 
decreto di non luogo a procedere. 
La cifra comprende un risarcimen-
to danni (Aris Tognola ha sostenuto 
che il licenziamento è giunto dopo 
un anno e mezzo di mobbing da 
parte del Municipio guidato dall’al-
lora sindaco di Nuove Risorse Gio-
vanni Gobbi) e la rifusione delle 
spese legali sostenute per tutelarsi 
dalle accuse. Contemporaneamen-
te, da parte sua, ha provveduto a 
ritirare tutte le sue cause contro l’ex 
datore di lavoro.

Roveredo:
l’ex tecnico
risarcito

CON 50MILA FRANCHI 

Paesaggi incontaminati. 

no compiti di accompagnamento e 
sorveglianza, non di polizia. I cre-
diti che arriveranno dalla Confede-
razione, dai Comuni, dalle regioni, 
nonché da partnership pubbliche e 
private, permetteranno di mante-
nere la struttura operativa del Par-
co, di sostenere l’attività informati-
va e promozionale (partecipazione 
a fiere, ad esempio) e di avviare e 
sostenere micro-progetti locali, in 
particolare legati alla biodiversità, 
alla tutela dell’ambiente e del ter-
ritorio anche in funzione agricola 
e allo sviluppo delle energie rinno-
vabili. 

Rifugiati:
Biasca dice
ancora “sì”

FINO A GENNAIO 2016

Il Municipio di Biasca ha comuni-
cato ieri di aver rinnovato per altri 
sei mesi la disponibilità ad ospi-
tare nella sua struttura al Vallone 
fino a 50 richiedenti l’asilo prove-
nienti dal Centro di registrazione 
di Chiasso. Su richiesta dell’Ufficio 
federale della migrazione, l’Esecu-
tivo ha infatti dato il suo via libera 
al prolungamento dell’utilizzo delle 
infrastrutture della Protezione ci-
vile al Centro sportivo al Vallone, 
struttura che dal 2010 ospita i rifu-
giati. I richiedenti l’asilo potranno 
quindi restare nel capoluogo della 
Riviera fino al 31 gennaio 2016, an-
ziché fino al prossimo mese di lu-
glio, come prevedeva il precedente 
accordo con l’Ufficio federale della 
migrazione. Nel centro della PCi 
del capoluogo della Riviera possono 
trovare alloggio una cinquantina 
di persone e per quanto riguarda i 
rifugiati sin qui ospitati, sottolinea 
il Municipio, «in oltre quattro anni 
della loro accoglienza non si sono 
mai registrati problemi di rilievo». A 
Biasca - va ricordato - vengono tra-
sferite soprattutto intere famiglie 
con bambini e generalmente di et-
nia non problematica. Ad occuparsi 
di loro vi sono una decina di addet-
ti, tutto personale proveniente dalla 
Regione delle Tre Valli. La sicurezza 
del Centro di accoglienza provviso-
ria al Vallone è invece  garantita da 
alcuni agenti privati.

Il festival Castellinaria piace
sempre di più oltre San Gottardo

“FUORI LE MURA” La collaborazione con le scuole verrà intensificata

Rendere accattivante la lingua di 
Dante facendo ricorso anche al ci-
nema? Certo! Nell’ambito dei sem-
pre più numerosi decentramenti di 
Castellinaria “fuori le mura” negli 
scorsi giorni è toccato agli allievi 
della Scuola cantonale di Sursee 
(LU). 

Di recente Castellinaria ha infatti 
stabilito contatti con il “Forum per 
l’italiano in Svizzera” e con l’Asso-
ciazione svizzera dei professori di 
italiano ASPI (www.professoridita-
liano.ch) operanti oltre Gottardo. 
L’interessamento dei docenti del 
liceo di Sursee, Michael Nellen e 

Donato Sperduto, e della Direzione 
dello stesso Istituto al progetto Ca-
stellinaria è sfociato nella proiezio-
ne in lingua italiana del film “Tutti 
giù” del regista ticinese Niccolò Ca-
stelli, a Sursee. 

Il film, scelto appositamente dai 
responsabili di Castellinaria poi-
ché ben si presta a una discussione 
sulle problematiche adolescenziali, 
comuni anche ai giovani lucernesi, 
è stato molto apprezzato e gli allie-
vi con i loro docenti hanno potuto 
approfittare della presenza di Stelio 
Righenzi, vice-presidente di Castel-
linaria e Maruska Mariotta, delega-

ta ai decentramenti, per porre delle 
domande sul film e sul Festival in 
generale. 

L’entusiasmo manifestato per 
l’occasione dai ragazzi lucernesi e 
dai loro docenti ha fatto pensare ad 
entrambe le parti a una possibile 
intensificazione dei rapporti. Do-
nato Sperduto, presidente dell’As-
sociazione svizzera dei professori 
d’italiano ha così subito auspicato 
una collaborazione più intensa tra 
organizzatori del Festival e i docen-
ti d’italiano d’Oltralpe. Magari già 
a partire dal prossimo anno scola-
stico.

Il “grazie” di Gorduno
all’operosità di Paolo Piller

Martedì pomeriggio il Consiglio Parrocchia-
le di Gorduno ha ricevuto una drammatica 
notizia: la morte del  presidente Paolo Piller. 
Nel 2006 era stato eletto nel Consiglio Parroc-
chiale di cui fu designato presidente. Da quel 
momento si creò davvero una compagine ben 
affiatata che, pur essendo composta da over 
sessantacinquenni, si mise a disposizione del-
la comunità parrocchiale con un vero slancio 
di iniziative ed operosità. Proveniente dal set-
tore imprenditoriale e non avendo mai opera-
to all’interno di un Ente pubblico, Paolo Piller 
credeva che ogni progetto pensato, potesse 
trovare realizzazione senza dover incontrare 
eccessivi ostacoli burocratici od istituzionali. 

Sotto il suo vivace impulso, è stato possibile 

arrivare al Restauro della nostra Chiesa Par-
rocchiale, edificio sacro che davvero necessi-
tava di presentarsi in una veste più decorosa, 
oggi si può ammirare questo suo nuovo volto.  
Altre opere realizzate in questo periodo di sua 
presidenza: la riparazione di alcune campane 
della Parrocchiale e della chiesetta di San Car-
poforo, la trasformazione di una stalla preca-
ria in una graziosa casetta, ma soprattutto si è 
conclusa una Operazione immobiliare, la qua-
le tra qualche mese permetterà alla Parrocchia 
di aumentare sensibilmente il proprio valore 
patrimoniale. I parrocchiani di Gorduno-
Galbisio non potranno mai dimenticare il suo 
intenso impegno profuso.

 Il Consiglio parrocchiale di Gorduno-Galbisio

in ricordo


